
Clelia Jelitro  

URBANISTICA 
NELLA STORIA  3 



     Vedi video https://youtu.be/wFPj54xAmzI 

Urbanistica Novecentesca  

Piano  Borzì a Messina  

Galleria e Teatro Vittorio 
Emanuele a Messina  

Tra la fine dell'Ottocento ed i primi del Novecento le città assumono un nuovo volto urbanistico. Un 

forte incremento demografico (ad esempio, Milano passa dai 196.000 abitanti del 1861 fino a 1,7 

milioni di abitanti nel 1974 con un forte rialzo negli anni Venti) rese necessari vari provvedimenti 

anche se in molte città italiane la crescita edilizia avviene senza una regolamentazione. Il primo 

Piano Regolatore di Milano risale al 1889, opera dell'ingegnere Cesare Beruti. Si prevedeva una zona 

di ampliamento intorno alla cerchia delle mura spagnole, di 1825 ettari, la demolizione delle mura 

e la copertura del Naviglio interno, considerati degli ostacoli per le comunicazioni tra le zone. Le 

mura avrebbero dovuto essere sostituite, sul modello viennese del Ring, con una zona verde 

commista a poche costruzioni ma, nel corso dei cinquant’anni occorsi per le operazioni di 

demolizione, il verde fu soppiantato quasi totalmente da costruzioni. il Foro Bonaparte attorno al 

Castello e vicino al parco Sempione, formato da isolati destinati a residenza borghese di alto 

livello, ed il restauro del Castello, destinato a musei, biblioteche e altri servizi culturali, 

rappresentano il segno più caratterizzante del centro di Milano. Insieme alla Galleria Vittorio 

Emanuele di Giuseppe Mengoni, in cui si coniugano la poetica eclettica e le nuove tecnologie del 

ferro e del vetro. Il piano regolatore di Roma del 1909, redatto dall’ing. Edmondo Sanjust di 

Teulada, A differenza dei precedenti si rifà alle esperienze europee con l'Obiettivo di preparare la 

città per la celebrazione del cinquantenario dell’unità d’Italia. Prevede lo sviluppo di Roma al di 

fuori delle Mura Aureliane per dare una nuova struttura alla città.   Un organismo circondato da un 

grande viale (largo 60 m e lungo 25 km) che in parte corrisponde alla cintura ferroviaria, 

un’espansione non uni-direzionale con i nuovi quartieri previsti nei diversi quadranti, l'Introduzione 

dei due tipi edilizi (fabbricati e villini) e del tipo “villa” all’interno delle aree classificate “parchi e 

giardini”, Due grandi aree verdi (a nord tra la via Flaminia e la via Salaria, a sud ovest tra via dei 

Quattro venti, S. Pietro e il viale di circonvallazione), Grandi attrezzature (città universitaria, zona 

industriale e di servizi a Ostiense). Luigi Borzì, ingegnere capo dell’ufficio tecnico del Comune, stila 

il nuovo piano regolatore di Messina all’indomani del terremoto del 1908. Importante asse viario è 

la via di Circonvallazione (larga 14 metri): i proprietari del lato a monte avevano l’obbligo dì 

arretrare i loro fabbricati di 6 metri, per dare spazio ad una zona di verde. Inoltre, Per evitare poi 

che le vedute panoramiche rimanessero chiuse dalle case a valle, fu fatto obbligo di lasciare altra 

zona larga10 metri da sistemarsi a giardinaggio. Progettò la ricostruzione della Palazzata,  

monumentale affaccio sul mare, ora denominata Cortina. intesa sempre come un unico corpo edilizio 

sviluppato dalla Regia Dogana fino alla foce del torrente Boccetta, non fu mai realizzata.  

Piano Regolatore di Roma 1909 

Piano regolatore di Milano 1889 

Piantadi  Messina alla fine dell'Ottocento 

Pianta di  Roma del 1839 

Pianta di  Milano del 1840 

New York del 1900 circa 
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Il XIX° secolo fu un periodo di grande sviluppo 
demografico e urbanistico per New York. Il 
Commissioners' Plan, del 1811, provocò una 
prima forte espansione della città che venne a 
coincidere con l'isola di Manhattan; l'apertura 
del Canale Erie, nel 1825, pose la città in 
collegamento diretto con il vastissimo 
retroterra. La moderna città di New York 
nasce nel 1898 tramite l'accorpamento di 
Manhattan con la città, fino ad allora 
indipendente, di Brooklyn e con alcune aree 
esterne come il Bronx, il Queens e Staten 
Island.
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La costruzione dei Grattacieli, iniziata nel 1911 
con il Woolworth Building, proseguì nei 
decenni seguenti creò uno skyline 
inconfondibile di New York. Sede di alcuni 
degli edifici più alti del mondo.

https://youtu.be/wFPj54xAmzI
https://youtu.be/wFPj54xAmzI


Vedi video https://youtu.be/RbKaj1FemFI 

Piazze aperte a Milano 

La Piazza è da sempre il vero fulcro della città. Già in epoca greca l'Agorà assolveva a diverse 

funzioni, religiose, politiche, civiche, commerciali. Ed è proprio la funzione che, in genere, ha dato 

vita alla piazza e non viceversa: un mercato, un sagrato, un campo del palio hanno consentito la 

nascita di uno spazio pubblico. Il termine agorà, che significa assemblea, è andata ad indicare il 

luogo fisico. la piazza in quanto luogo spontaneo d’incontro è simbolo di democrazia. Camillo Sitte, 

urbanista austriaco di fine Ottocento, pubblica nel 1889   il libro uscito in Italia come  “L’arte di 

costruire le città” sottolineando come  “Oggi, le piazze servono raramente alle grandi feste 

popolari e la vita di ogni giorno sembra abbandonarle sempre di più”. prendendo come modelli 

soprattutto le piazze italiane medioevali, rinascimentali e barocche, oltre ad alcune celebri piazze 

europee, individua alcuni elementi ricorrenti: corretto  rapporto tra la piazza, gli edifici che la 

circondano ed i monumenti, spazio libero al centro della piazza, la piazza come spazio chiuso, 

rapporto tra le dimensioni della piazza e quella degli edifici che la circondano assegnando 

(l’altezza dell’edificio dominante si può intendere come la profondità minima della piazza), 

irregolarità della forma, gruppi di piazze attorno agli edifici centrali. Tornando ai tempi attuali, il 

comune di Milano ha organizzato Piazze aperte, all’interno del  Piano periferie, che si rifà al 

cosiddetto “urbanismo tattico”, rigenerazione urbana a scala di quartiere di piazze secondarie 

degradate attraverso interventi spaziali e politici a breve termine, a costo ridotto e tramite il 

coinvolgimento dei cittadini. Il progetto prevede una fase sperimentale temporanea in cui è 

possibile intervenire per migliorare gli spazi. il Comune analizza la fattibilità di rendere la 

trasformazione permanente in funzione delle priorità interne e budget disponibile. Sono stati 

realizzati 42 interventi tra il 2018 e il 2023: oltre 28mila mq. pedonalizzati e corredati da 280 

panchine, 450 posti bici, 50 tavoli da picnic, 38 tavoli da ping pong e 380 fioriere. A Roma è al via un 

concorso internazionale per la riqualificazione dei Fori tramite la realizzazione di un percorso 

pedonale ad anello con inizio dal Colosseo, attraverso via di San Gregorio, via dei Cerchi, via di San 

Teodoro e la sommità del Campidoglio, via di San Pietro in Carcere e via dei Fori Imperiali, fino 

all’Anfiteatro Flavio. conclusa da un secondo anello al livello dei Fori costituito da passerelle 

all’interno degli scavi per riconnettere i cinque Fori (di Cesare, di Augusto, della Pace, di Nerva e di 

Traiano) con i Mercati di Traiano sostituendo i due percorsi attuali e discontinui nelle vicinanze del 

Foro di Traiano e del Foro di Cesare. Una passeggiata archeologica concepita come Una piazza aperta 

e integrata nella vita cittadina. Il progetto prescelto dovrà avere attuazione entro il 2026. 

Concorso  per i Fori imperiali a Roma  

Le riqualificazioni 

Veduta  notturna dei Fori imperiali a Roma  

Camillo Sitte Piazza San Pietro  L'arte di costruire le città  Enit Piazze d'Italia 
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Enit, ente nazionale per il turismo, ha indetto 
nel 2014 una campagna promozionale 
pubblicitaria inserendo le più belle piazze 
d'Italia quali referenti del bel Paese. Un 
simbolo di eccellenza storica e artistica, 
espressione della ricchezza sociale e culturale 
di una città. Lo slogan sembra recitare “la 
piazza è la città”. Le innumerevoli piazze 
raccolte nel video, sulle note di “Fuga”, brano 
composto ed eseguito per l’occasione dal 
trombettista sardo Paolo Fresu, vengono 
catturate in Tilt Shift: una tecnica che 
permette, grazie al controllo della sfocatura, di 
ottenere un particolare “effetto miniatura”.

https://youtu.be/RbKaj1FemFI
https://youtu.be/RbKaj1FemFI


Vedi video  https://youtu.be/SAuq0aeg9ig 

Casilino Sky Park a Roma  Parcheggio  multipiano prima e dopo intervento 

Murales di Alice Pasquini Murales di Giulio Vesprini Murales al Casilino Sky Park  

 Camminamento sulle 
mura a Pisa 

Centri storici, aree dismesse, quartieri residenziali e periferie sono il cuore della rigenerazione urbana 

che, tra gli anni ’70 e gli anni ’80, ha creato iniziative volte a rilanciare il paesaggio urbano sia dal punto di 

vista culturale che economico e sociale. Un intervento che coinvolge enti locali, utenti ed operatori 

fruitori di aree dal potenziale infinito ma il più delle volte inutilizzato a causa di una progettazione 

avvenuta senza un vero processo pre-creativo. La rigenerazione urbana spinge a riqualificare uno spazio 

urbano attraverso una serie di azioni burocratiche e strutturali volte a renderlo più sostenibile, 

funzionale e inclusivo. importante esempio di riqualificazione urbana nella periferia romana, Il Casilino Sky 

Park rappresenta uno spazio inutilizzato situato nel V° municipio e trasformato in una piazza sopraelevata 

di quartiere. Un progetto innovativo realizzato da Fusolab (Associazione di Promozione Sociale e Sportiva 

Dilettantistica). “Il nucleo di Fusolab è costituito da persone che hanno vissuto in questi quartieri e che 

quindi ne conoscono e vedono le potenzialità. La riqualificazione degli spazi passa sia attraverso le 

infrastrutture sia attraverso attività e luoghi di incontro tra le persone. Vedevamo questo spazio enorme 

inutilizzato e ci dicevamo, un giorno renderemo questo sogno reale”. ha dichiarato Dario Minghetti, 

Presidente dell’associazione Fusolab. Un nuovo spazio di aggregazione in cui socialità, sport (campi di padel, 

pickleball, calcetto, street basket, pattinaggio, skateboard e parkour, palestra all’aperto e zone dedicate 

alla ginnastica a corpo libero, crossfit e calisthenics) e cultura (un’arena estiva per spettacoli musicali e 

teatrali, cinema e presentazioni di libri) si incontrano su una colorata piazza sopra un parcheggio per 

un'interazione a trecentosessanta gradi che aggrega gli abitanti dei quartieri Alessandrino, Centocelle, 

Torre Maura e Torre Spaccata. È lunga la serie di progetti tutti italiani: dal lancio di MilanoSesto, uno tra i 

più ambiziosi progetti di rigenerazione urbana in Europa che mira a trasformare un territorio della Grande 

Milano in una nuova destinazione urbana, all’approvazione di 770 proposte di rigenerazione in tutto il Sud 

Italia che coinvolgono strade, scuole e periferie soggette a un alto indice di vulnerabilità sociale secondo 

l’Istat. Il progetto Mura Piuss ha riqualificato il quartiere “Porta a Mare” di Pisa e, in particolare le aree 

industriali dismesse ex Piaggio ed ex Vacis, con il recupero delle mura e della zona ex Saint-Gobain ville 

urbane, la riapertura del Parco delle Concette. Si è potuta così ricavare una fascia verde destinata a parco 

pubblico, un parco urbano di quasi un ettaro che si estende tra le Mura e piazza San Silvestro; oltre a  

realizzare lungo le mura un percorso ciclopedonale. Altro progetto di riqualificazione degno di nota si 

riferisce alla ristrutturazione dell'ex mattatoio a Bressanone, vicino Bolzano, situato nel centro storico 

della città sulle sponde del fiume Isarco. Vincitore del concorso indetto per il recupero dell'area lo studio 

di progettazione the office 27 di Claudia Unterhauser & Hendrik Liebich. La trasformazione in ristorante-

caffetteria, luogo per eventi culturali e bed and breakfast Non ha modificato La struttura con gli alti 

soffitti con le alte volte, i massicci pilastri a base quadrangolare, che ritmano la planimetria degli 

ambienti, e le superfici finestrate. Le camere sono incastrate tra gli spioventi e  le travi di copertura. 

Ristorante-caffetteria all'ex mattatoio a Bressanone  

e le rigenerazioni urbane 

https://youtu.be/SAuq0aeg9ig
https://youtu.be/SAuq0aeg9ig
https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/progetti/volte-bambu-taiwan-933
https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/progetti/volte-bambu-taiwan-933


https://m.youtube.com/watch?v=W-Fz5Stbiv4 https://m.youtube.com/watch?v=3eQzleutCrs 

https://m.youtube.com/watch?v=ScfqrZdGZNE 

Urbanistica del Futuro 

Nova Cidade de Kilamba Angola Africa 

Megalopoli di Tokyo  Megalopoli Boswash in Usa 

Nova Cidade de Kilamba è una moderna città africana costruita in Angola e composta da circa 750 edifici di 

otto piani ( possono ospitare fino a 500mila persone ) con appartamenti uguali, una dozzina di scuole e più di 

100 locali commerciali. il prezzo di un appartamento si aggira intorno ai 90 mila euro, una cifra esorbitante 

rispetto al magro reddito medio di due dollari al giorno della popolazione locale che ancora vive nelle 

baraccopoli. Si tratta di un investimento di circa tre miliardi di euro che le autorità africane hanno accolto 

come "grande esempio di politica sociale". Ma risultano completamente vuoti! Dal 2012. la Cina sta 

investendo  sul settore edilizio in alcune aree africane. Enormi palazzi di fabbricazione cinese emergono in 

nuove cittadine semi deserte capaci di ospitare mezzo milione di abitanti. Forse una politica cinese  per 

risolvere i problemi di sovrappopolazione e la scarsità delle risorse naturali ( l’Africa è ricca di materie 

prime: petrolio, platino, oro e minerali, legname ). In altre aree geografiche è ormai affermato, fino a 

divenire dominante, il modello della megalopoli. Tokyo, insieme alle città di Yokohama, Kawasaki e Saitama, 

forma la maggiore megalopoli del mondo con 34 milioni di abitanti. Dall'altra parte del mondo, vi è La 

megalopoli atlantica, detta anche Boswash ( dalla contrazione dei nomi delle due città poste agli estremi 

Boston e Washington ). Comprende città come Boston, New York, Filadelfia, Baltimora, Washington e ha le 

sue lontane origini nella lenta e graduale colonizzazione europea iniziata dopo le scoperte geografiche del 

Cinquecento. Si estende in lunghezza per circa 900 km ed interessa un’area pari a quasi la metà dell’Italia, 

con circa 55 milioni di abitanti, quasi quanto  la popolazione italiana. La Megalopoli Californiana, detta 

anche San-san, ha una forma lineare e comprende San Francisco, San Josè, Los Angeles, San Diego. E’ ben 

collegata da varie highway ( lunghissime strade statali a più corsie simili alle nostre autostrade ) che 

formano il tessuto viario degli Stati Uniti. In America del Sud, Buenos Aires ha sviluppato un’area 

metropolitana, chiamata conurbano (si estende nella provincia di Buenos Aires, ma non è un'unità 

amministrativa). tra Rio de Janeiro e San Paolo, si sta formando una megalopoli con numerosi porti e 

aeroporti internazionali. Mentre È iniziato il mega progetto degli urbanisti cinesi per unire nove città lungo 

il delta del fiume Pearl e trasformarle in un’unica metropoli con un’estensione di quasi 41mila chilometri 

quadrati ( come tutta la Svizzera o due volte la Lombardia ). Una megalopoli in grado di ospitare 42 milioni di 

abitanti. Ma le città cinesi devono fare i conti con L’inquinamento dell'aria e delle acque ( è a rischio il suo 

approvvigionamento d’acqua in futuro). Il fiume Pearl È diventato una discarica a causa di detriti, alghe, 

veleni, detersivi. In alcuni casi il fiume si tinge di nero a causa, sembra, del sedimento di un impianto di scolo 

delle acque reflue. L'Arabia Saudita realizzerà una linea di grattacieli, Mirror Line, lunga 75 miglia, 

realizzata in vetro a specchio, che si estenderà dal deserto fino al Mar Rosso e sarà più alto dell'Empire 

State Building. Diverrà parte integrante della città desertica chiamata Neom (grande come il 

Massachusetts). “Un progetto di costruzione iconico e senza tempo come le Piramidi d'Egitto” per il principe 

ereditario saudita Mohammed bin Salman. la città ad impatto ambientale zero verrà completata nel 2030. 

 Conurbano Bonaerense 
in Argentina 

Metropoli lungo il fiume 
Pearl in Cina 

 Mirror Line in Arabia 
Saudita  

https://m.youtube.com/watch?v=W-Fz5Stbiv4
https://m.youtube.com/watch?v=3eQzleutCrs
https://m.youtube.com/watch?v=ScfqrZdGZNE
https://m.youtube.com/watch?v=W-Fz5Stbiv4
https://m.youtube.com/watch?v=3eQzleutCrs
https://m.youtube.com/watch?v=ScfqrZdGZNE


Vedi video https://youtu.be/qmNPsvypt58 https://youtu.be/6STi51h85kU 

Parco  urbano a Lisbona  Lisbona  al tramonto  

Treviso verde Premio Capitale verde e città dalla foglia verde  

 Riqualificazione di Piazzale Loreto a Milano   Melbourne verde  

Il premio Capitale Verde Europea, indirizzato a città con più di centomila abitanti, è nato per impulso di 15 

città europee (dislocate tra i paesi baltici, Finlandia, Germania, Polonia, Repubblica Ceca, Austria, Regno 

Unito, Irlanda e Spagna, e dell’associazione delle città estoni che nel 2006 idearono un premio per le città 

che meglio interpretavano la sostenibilità.  Il premio è conferito alle città europee con più di 100.000 

abitanti, Criterio fondamentale è la capacità di agire come modello e ispirare altre città nell’ideare e 

perseguire buone pratiche sostenibili, valutando  l’impegno profuso fino quel momento (occorre presentare 

un dossier che conti interventi già attuati e di provato successo) e le idee da realizzare nell’immediato 

futuro, anche grazie al contributo economico del premio. Dopo Oslo nel 2019, la capitale verde europea nel 

2020 è stata Lisbona, per la prima volta una capitale dell’Europa del sud. Con i suoi  spazi verdi, una mobilità 

sostenibile rappresenta una città in cui è alta la qualità della vita. Lathi  in Finlandia) è stata capitale 

green nel 2021. Lisbona ha messo in campo numerose iniziative già da 10 anni e con il progetto Lisbona 2020, 

con importanti investimenti per l'efficientamento energetico (riduzione del 50% delle emissioni di CO2 dal 

2002 al 2014; e del 23% il consumo di energia e il consumo di acqua del 17% dal 2007 al 2013),  

rimboschimento delle aree urbane ( piantumazione di oltre 300 ettari di terreno) e la bonifica del fiume 

Tago (gestione del rischio ambientale con la creazione di infrastrutture sostenibili anche di collegamento 

con aree verdi della città per limitare alluvioni, straripamenti del fiume e l’erosione delle coste).  Oltre 

alla costruzione di una rete di piste ciclabili lunga già 90 kilometri, con l’obiettivo di raggiungere i 150 km. 

Treviso è European Green Leaf City 2025, città dalla foglia verde, premio che va ai centri urbani con meno di 

100mila abitanti. È il primo comune italiano ad aver avuto tale riconoscimento grazie ad interventi quali  il 

raddoppio del numero di alberi, l’iniziativa bike to work che ricompensa chi va al lavoro in bicicletta, la 

creazione delle ecosfere E  gli investimenti nella tecnologia come il Microtunnelling, che consentirà di 

allacciare le fognature del centro storico al depuratore comunale (collegamento che avverrà attraverso 

lo scavo di un tunnel sotterraneo che valicherà il fiume Sile e la rete ferroviaria nei pressi del Ponte della 

Gobba). Il riconoscimento va anche alla catalana Viladecans. Il restyling di piazzale Loreto con il progetto 

LOC, Loreto Open community, dovrebbe avere inizio entro la fine del 2023 rendendo la piazza un modello per 

il futuro. un caotico snodo viario verrà trasformato in una piazza verde, con percorsi pedonali e 

ciclopedonali (Quasi il 70% della superficie sarà riservato agli spostamenti ciclopedonali). servizi e spazi 

pubblici, installazione di pannelli fotovoltaici. Il quartiere sarà reso verde da una foresta urbana e Per i 

cittadini è previsto un punto d'ascolto per condividere proposte. Il cantiere dovrebbe chiudersi entro le 

Olimpiadi Milano Cortina del 2026. A Melbourne è nata una foresta urbana per garantire longevità agli spazi 

verdi per le generazioni future, con il miglioramento della salute della vegetazione (anche mediante 

selezione di specie robuste), ed il coinvolgimento dei cittadini sulle scelte intraprese. La Mappa interattiva 

della Forestazione Urbana controlla lo stato di salute di ogni albero e definisce le aree d'intervento. 

Città verdi del futuro 

https://youtu.be/qmNPsvypt58
https://youtu.be/6STi51h85kU
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